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CONTRASTI VINTIPOSSESSO PALLA

13’ Diego rientra da sinistra e calcia
appena fuori, sul secondo palo.

cGOL! 29’ Angolo di Pirlo, Felipe Melo
«buca» la deviazione e Nesta mette dentro.

45’ Botta dalla distanza di Thiago Silva,
Manninger si distende.

43’s.t. 45’ s.t.

LA MOVIOLA

SECONDO TEMPO

Dopo il 3-0, i tifosi della Juventus perdono la pazienza:
la curva bianconera si svuota in aperto dissenso e alcuni ultrà danno fuoco
ad alcuni striscioni e seggiolini sugli spalti. E’ ormai rottura totale
tra la squadra e gran parte della tifoseria che la contesta AP

JUVENTUS 38% MILAN 62%

4’ Girata di Beckham: palla alta.

cGOL! 27’ Corner di Pirlo da sinistra, colpo
di testa Ronaldinho e deviazione di De Ceglie:
2-0 del Milan.

cGOL! 43’ Cross di Beckham, Ronaldinho
stoppa e mette dentro.

I bianconeri non riescono a reagire, anzi subiscono il terzo gol.
La rete la firma ancora Ronaldinho che raccoglie un preciso cross di
Beckham: il brasiliano mette giù con la solita classe e poi conclude in porta.
E’ il definitivo 3-0, un punteggio pesantissimo per la Juventus AFP

TIRI IN PORTA

JUVENTUS 13  MILAN 13

NESTA GOLEADOR:
GIÀ TRE CENTRI
IN CAMPIONATO
E’ IL SUO RECORD

MARCATORI Nesta al 29’ p.t.; Ronaldinho al 27’ e al 43’ s.t.
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Manninger; Grygera, Cannavaro,
Chiellini, Grosso; Salihamidzic (dal 15’
s.t. Del Piero), Poulsen (dal 19’ s.t. De
Ceglie), Felipe Melo, Marchisio; Diego,
Amauri.

PANCHINA Chimenti, Zebina,
Legrottaglie, Tiago, Immobile.

ALLENATORE Ferrara.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Poulsen per gioco
scorretto.

JUVENTUS

Dida; Abate, Nesta. Thiago Silva,
Antonini; Gattuso (dal 20’ s.t. Flamini),
Pirlo, Ambrosini; Beckham, Borriello
(dal 41’ s.t. Huntelaar), Ronaldinho.

PANCHINA Storari, Kaladze, Favalli,
Jankulovski, F.Inzaghi.

ALLENATORE Leonardo.

ESPULSI nessuno.

AMMONITI Ambrosini per gioco
scorretto.

Gazzetta.it

PRIMO TEMPO

spontaneo come gli applausi da
Biscardi. Esce Salihamidzic e il
4-4-2 diventa 4-3-1-2 in cui Del
Piero è trequartista davanti a
Marchisio-Poulsen-Melo, con
quest’ultimo che torna al cen-
tro quando De Ceglie rileva il
danese infortunato. Zittiti i tifo-
si, Ferrara non sveglia però la
squadra, affondata definitiva-
mente dalla doppietta finale di
Ronaldinho.

Milan sicuro La calma dei nervi
distesi suggerisce al Milan una
partenza morbida, malgrado
gli inviti di Leonardo che invita
i rossoneri ad avanzare. Men-
tre la Juve appare confusa, Am-
brosini e compagni giocano a
memoria, senza correre rischi
in difesa dove Nesta e Silva non
concedono spazi ad Amauri e
Diego. Pirlo detta i tempi tra
Gattuso e Ambrosini, lasciando

a Beckham e Ronaldinho il com-
pito di rifornire Borriello. E dal-
le fasce, anche sa da un angolo
battuto da Pirlo, arriva il gol di
Nesta, pronto ad anticipare Gry-
gera. Il vantaggio aumenta la si-
curezza del Milan che non rie-
sce a infierire come dovrebbe
per approfittare del momento
di difficoltà dei rivali. Ma la ri-
presa dà nuovamente ragione
ai rossoneri che controllano gli

sterili attacchi della Juventus,
affondandola con un altro cal-
cio d’angolo di Pirlo, stavolta
per la testa di Ronaldinho, con
l’ultima deviazione di De Ce-
glie. E non è finita qui perché
Ronaldinho chiude con un gol
tutto suo, su passaggio di Be-
ckham. Con tanti saluti alla Ju-
ventus e un arrivederci all’In-
ter.

Alberto Cerruti

Siamo a metà dell’opera
e Alessandro Nesta
si è già superato:
con il gol segnato alla Juve
è arrivato a tre centri
stagionali (contro il Chievo,
il 25 ottobre, aveva
realizzato una doppietta),
il suo record in carriera.
Nelle stagioni 1997-98,
2002-03 e 2007-08 aveva
segnato due gol in totale.

ARBITRO Damato, di Barletta (Bari).

NOTE paganti 5.117 per un incasso di 319.295,00 euro. Abbonati 19.048 per una
quota di 384.565,29 euro. Angoli 8-7. In fuorigioco 2-6. Recuperi: p.t. 2’; s.t. 3’.
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Damato, fresco internazionale,
ripaga la fiducia di Collina che
gli aveva affidato per la prima
volta una sfida scudetto
come Juventus-Milan:
buona direzione, favorita
anche da una partita
non troppo complicata.
L’arbitro commette il suo unico
errore dopo 9 minuti quando
risparmia un giallo
a Ronaldinho: il brasiliano
entra da dietro in ritardo
su Salihamidzic. Al 12’ contatto
in area bianconera tra Chiellini
e Abate: proteste rossonere
timide, ma il contrasto
non giustificava il rigore.
Vede bene l’assistente
Maggiani al 18’ quando segnala
un fuorigioco (questione
di centimetri) di Salihamidzic.
Alla mezz’ora arriva la prima
ammonizione: Poulsen affonda
il tackle su Pirlo impedendo
la ripartenza del Milan.
Al 38’ sbaglia Pirondini che
blocca un’azione pericolosa
dei rossoneri, sbandierando
un offside che non c’era
di Borriello e Beckham.
Nella ripresa la partita si gioca
su ritmi bassi e Damato deve
intervenire solo per la normale
amministrazione. Il raddoppio
del Milan arriva dopo
un angolo di Pirlo:
c’è la deviazione di Ronaldinho
sul primo palo, poi la palla
carambola su De Ceglie e per
Manninger non c’è scampo.
Subito dopo Del Piero salta
Ambrosini che non ci pensa
due volte a metterlo giù: arriva
il giallo per il centrocampista
che, era diffidato, salterà
la prossima sfida con il Siena.
Al 35’ duello aereo a
centrocampo tra Amauri
e Nesta: l’attaccante della Juve
con il gomito colpisce
l’avversario, forse in modo
involontario. Damato decide
di ammonirlo. Gli ultimi 8 minuti
si giocano con la visibilità
ridotta per colpa del fumo
proveniente dai focolari accesi
sugli spalti per protesta
dai tifosi della Juventus: oltre
alla carta, bruciati anche dei
seggiolini. In arrivo una multa
per la società bianconera.
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Damato ripaga
la scelta di Collina:
gara ben diretta
Ambrosini, giallo
sarà squalificato
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